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Nuovo rinvio della corte d'Appello di Firenze che ha nominato una architetta
per accertare la natura d i via dei Limone. Dalla prima causa sono passati 4 anni

di Federica Lazzotti
1 LIVORNO

Il prossimo 20 o ttobre saranno
passati sei anni dal sequestro
della cava del Limoncino, pri-
mo atto formale della guerra
della discarica. Ma nemmeno
per questa ricorrenza, quasi si-
curamente, le due parti in cau-
sa - la società Bellabarba pro-
prietaria della cava mai aperta
e il comitato dei frontisti che si
oppone all'arrivo di rifiuti iner-
ti in cima al monte - potranno
festeggiare o maledire la fine
di questa storia dalle lunghez-
ze italiche.

Comune di Livorno, proprie-
tari e comitato an ti cava dal lu-
glio scorso aspettavano la deci-
sione della Corte d'Appello di
Firenze che doveva emettere la
parola fine sulla natura della
strada, ultima questione rima-
sta aperta in una storia dove si
sono intrecciate inchieste pe-
nali, cause civili, ricorsi, pic-
chetti e pure ombre di conn-
plotti e richieste milionarie di
risarcimento.

Le domande alla quale i giu-
dici dovevano rispondere visti
gli atti, la sentenza di pruno
grado e le conclusione delle
parti, erano due: via del Limo-
ne è pubblica, privata o priva-
ta a uso pubblico? E ancora:
può essere percorsa o meno
da camion che abbiano una
portata superiore alle trenta-
cinque tonnellate?

Nove mesi - l'ultima udien-
za risale al maggio scorso -
non sono bastati però ai magi-
strati per partorire una senten-
za definitiva. Così il 7 febbraio
scorso la seconda sezione del-
la Corte d'appello ha deposita-
to in cancelleria una nuova or-
dinanza nella quale ha indivi-
duato nell'architetta Alessan-
dra Rinaidi, professionista di
Bagno a Ripoli e già ricercatri-
ce per l'università di Firenze,
la figura professionale più
adatta per rispondere all'anno-
so quesito.

«Ritenuto - si legge nel docu-
mento - che preliminarmente
si prospetti la necessità di ac-
certare mediante un consulen-
te l'attuale situazione catasta-
le e proprietaria della strada di
cui si tratta; ciò alla luce di
quanto risulta dalle emergen-
ze catastali, anche in riferi-
mento al passato, e quanto ri-
sulta dagli atti negoziali che
hanno via via il sedime strada-
le; il consulente provvederà
anche a fornire tutti i dati tec-
nici (prima non li avevano?
ndr) che risultino presumibil-
mente utili ai fini della defini-
zione della controversia e a ta-
le scopo il consulente terrà an-
che contro di quanto eventual-
mente richiesto dalle parti
esprimendo comunque il suo
parere su tutte le questioni tec-
niche che emergeranno».

Questo è il canovaccio del la-
voro dell'architetta. E i tempi?
Ad oggi l'unica data certa è
quella del prossimo 12 aprile
quando il collegio si riunirà di
nuovo per il conferimento uffi-
ciale dell'incarico alla profes-
sionista. Che va detto potreb-
be anche rifiutare. Ma metti a-
mo che accetti. In quella circo-
stanza saranno anche chiari i
tempi che la consulente del
Tribunale si darà per risponde-
re ai quesiti dei giudici. Di soli-
to non meno di sessanta giorni
che possono arrivare a novan-
taprorogabili.

Dunque, almeno tre mesi di
lavoro che fatti due conti sca-
drebbero a metà luglio, data
solitamente poco azzeccata
per entrare in camera di consi-
glio ed emettere una sentenza.

Eppure chiusa la questione
penale con l'assoluzione dei
quattro imputati, risolta la cri-
si finanziaria della società con
l'ok del tribunale al concorda-
to, era rimasta in piedi - per la
possibile apertura della cava -
la questione della natura di via
del Limarne, la strada che in
mezzo al verde e alle case, mol-
te delle quali abusive ed altre
condonate, arriva fino alla ci-
ma del Monte La Poggia sem-
brava destinata a risolversi.

Invece oggi, anche gli avvo-
cati che ormai da quattro anni
- la prima sentenza del Tribu-
nale civile di Livorno che dava
ragione ai frontisti è dell'estate
2013, la sospensione è arrivata
dell'anno successivo - seguo-
no questa causa pensano che
la sentenza non arriverà prima
del prossimo ottobre. Speria-
mo per tutti prima del comple-
anno del sequestro. Sarebbe
già una bella sorpresa per cui
festeggiare comunque.
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IL SEQUESTRO

1120 ottobre 2011 la cava dei Linnoncino
vienesequestralacori un provvedimento
preventivo da parte del giudice per le
indagini preliminari

LASENTENZACIVILE
1117 luglio 2013 il giudice Roberto IJrgese
dichiaravia dei Limone,comestrada
privata, e comunque inadeguata al
traffico di mezzi pesanti

SENTENZA PENALE
I l10 marzo 2014 il giudice haassolto i 4
imputati nel procedimento penale per le
presunte irregolarit3 nella gestione e
autorizzazione della discarica

LA SOSPENSIONE IN APPELLO
Lacorte d'appello di Firenze il 19 marzo
2014 sospende la sentenza di primogrado
del tribunale di Livorno che definiva la
strada privata e inadeguata

Uno dei camion della società Bellabarba e i frontisti che impediscono il passaggio dei mezzi pesanti. I due fronti si danno battaglia da anni
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